
Mario Albertini

Tutti gli scritti
VII. 1976-1978

a cura di Nicoletta Mosconi

Società editrice il Mulino



L’unità europea e la campagna elettorale
Lettera aperta del Mfe ai partiti costituzionali

Il Mfe crede giusto ed opportuno far sapere ai partiti costitu-
zionali, ed in particolare al Suo partito, che diffonderà durante la
campagna elettorale queste parole d’ordine: «L’Italia non si salva
senza l’Europa. L’Europa non si salva senza l’elezione europea», e
che commenterà queste parole d’ordine con brevi chiarimenti sia
a mezzo di manifesti, sia a mezzo di riunioni di informazione.

Uno di questi chiarimenti riguarderà la moneta. Noi mostre-
remo la necessità di una politica europea e di una moneta europea
facendo presente l’impossibilità di restituire alla lira e alla bilancia
dei pagamenti la forza che sarebbe indispensabile per evitare la
recessione e l’inflazione. Tutti sono in grado di capire che un si-
stema economico, come quello italiano, nel quale gli scambi con
l’estero costituiscono grosso modo il 50% rispetto al prodotto na-
zionale, non consente né un serio sostegno né un serio controllo
della moneta; come non consente, d’altra parte, una efficace poli-
tica economica, e tanto meno una efficace programmazione eco-
nomica, perché non permette di controllare fatti economici di
grande rilievo che riguardano, insieme con l’Italia, altri paesi.

Facendo questa comunicazione, il Mfe si permette di attirare
l’attenzione del Suo partito sulla necessità di non limitare la cam-
pagna elettorale a temi difensivi, che presenterebbero il sistema
democratico solo come una cosa da difendere, e non anche come
una cosa che può consentire la costruzione di un avvenire mi-
gliore. La situazione impone ovviamente provvedimenti di emer-
genza per evitare il collasso sul piano monetario, economico e del-
l’ordine pubblico. Ma una cosa è evitare il collasso, un’altra ri-
prendere il cammino: per guarire non basta sconfiggere la ma-
lattia, bisogna recuperare la salute. Ne consegue la necessità di af-
fiancare i temi difensivi con un tema centrale che riguardi lo svi-
luppo economico a medio, se non a breve termine, per il rinnova-
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mento della democrazia e della società. Ma bisogna che questo
tema sia tale da suscitare la fiducia dei cittadini, che è stata gua-
stata dalle troppe parole che non sono mai state seguite dai fatti.
Per questa ragione – che impone da sola obiettivi nuovi, e un lin-
guaggio nuovo e chiaro – e per una cogente ragione di fatto – si
può riacquistare l’indipendenza politica, economica, monetaria e
sociale in Europa, non in Italia – questo tema dovrebbe essere
quello europeo.

In passato il tema europeo non aveva rilevanza politica nelle
elezioni nazionali per il limite stesso della Comunità europea, che
lasciando in disparte i cittadini non consentiva la formazione di
un loro interesse, di loro scelte, di loro opinioni, ecc. Ma, con l’e-
lezione europea alla data di maggio-giugno 1978, l’Europa ac-
quista ciò che le mancava: la credibilità politica alla base. Essa
può dunque diventare uno dei temi fondamentali di formazione
della visione politica dei cittadini. Naturalmente, l’elezione eu-
ropea, per avere questo ruolo nella formazione della coscienza dei
cittadini, dovrà essere un fatto, un fatto nel 1978, e non una pa-
rola vana. Bisogna dunque ricordare che l’elezione europea non è
ancora decisa, e che la decisione finale, a tempo per rispettare la
scadenza del 1978, dipende dall’Italia che ha imprudentemente
bloccato a Lussemburgo tale decisione. I partiti potranno
dunque, proprio durante la campagna elettorale, precisare che
cosa stanno facendo per assicurare l’elezione europea, e per an-
nunziare quali saranno i loro programmi europei per l’elezione
europea. In questo modo daranno finalmente all’Europa il rilievo
di un concreto impegno politico, e daranno nel contempo con-
cretezza all’idea dell’Italia in Europa.

In «L’Unità europea», III n.s. (maggio-giugno 1976), n. 27-28 e in «Il Federa-
lista», XVIII (1976), n. 3. La lettera è stata inviata ai parlamentari italiani e ai Se-
gretari dei partiti il 3 maggio 1976.
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